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DIREEIONE 8 REDAZIONB PRESSO IL ItINISTERO DELLA GIUSTIZIA B DEGLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PUBBLTCAZIONE DIELLE LEGG1

ERRATA- CORRIGE

Nella legge 11 giugno 1925, n. 868, che approva lo stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'economia nazionale, per l'eser-
cizio finanziario 1925-26, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 139,
ai capitoli nn. 44 e 135 sono state, rispettivamente, indicate le tsom-

me di L. 1,966,000 e 1,000,000, mentre deve intendersi scritto L. 1,996,000
pel cap. n. 44 e L. J,100,000 per 11 cap. n. 135, come risulta dal testo
originale e come qui si rettifica.
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LEGGI E DECRETI

Numero di·pubblicazione 1446.

LEGGE 25 giugno 1925, n. 1167.

Conversione in legge del R. decreto 20 maggio 1924, n. 834,
relativo ai compensi ai .membri di Commissioni esaminatrici dl.
pendenti dal Ministero della pubblica istruzione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NASIOEB

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hnnno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 20 maggio 1931, n. 834,
relativo ai compensi ai membri di Comminnioni esaminatrici
dipendenti dal Ministero della pubblica istruzione.

Ordiniamo che ta presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uinciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Taxia e di farla osservare come legge dello Stato.

Dita a San Rossore, addì 25 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

FEDELE - DE' STEFANI.

Visto, ti Guardasigint: Rocco.

Numero di pubblicazione 1447.

LEGGE sö giugno 1925, n. 1168.
Conversione in legge del R. decreto 10 luglio 1924, n. 1320,

contenente disposizioni per gli assegni personali da corrispon.
dersi al personale degli istituti medi regificati delle nuove Pro.
Vincle.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 10 luglio 1921, n. 1326,
contenente disposizioni per gli assegni personali da corri-
spondersi al personale degli istituti medi regificati delle
nuove Provincie.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo delld Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varila e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 25 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

FEDELE -- ÜE' ÑTEFANI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1448.

LEGGE 25 giugno 1925, n. 1169.

Conversione in legge del It. decreto 11 settembre 1924. n. 1848,
concernente il trattamento economico dell'impiegato d'ordine
dell'Istituto nazionale per l'educazione e per l'istruzione degli
orfani del maestri elementari.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLOgÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo .sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 11 settembre 1924, nu-
mero 1548, concernente il trattamento economico delPimpie-
gato d'ordine delPIstituto nazionale per Peducazione e per
l'istålzione degli orfani dei maestri elementari.

Onliniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varia e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 25 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

FEDELE -- DE' STEFANI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1449.

LEGGE 25 giugno 1925, n. 1170.
Costituzione in Comune autonomo della frazione di Capo

d'Orlando del comune di Naso.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

La frazione di Capo d'Orlando del comune di Naso col ter-
ritorio descritto ne1Particolo seguente è costituita in Comu-
ne autonomo col nome di Capo d'Orlando.

Art. 2.

Il confine fra i due Comuni sarà segnato dalla linea che,
partendo ad oriente dallo sbocco della Valle San Carlo, se-
gue il fondo della stessa valle sino a circa 300 metri a rud
del ponte sulla strada rotabile ; tocca la curva livello dei 200
metri; taglia le curve dei 250 e 300 metri sino alla testata del
vallone che incide la contrada Scafa detta anche Lavari; con-
tinua lungo la curva dei 300 metri; scende alle curve di 250
e 200 metri sino al chilometro 4 della strada Capo d'Orlando-
Naso; prosegue lungo la curva dei 300 metri; scende alla
curva dei 150 rietri sino alla valle del Forno; si dirige pa-
rallelaniente fra la enrva dei 100 e quella dei 150 metri sino
alla valle del Vina per proseguire lungo lla curva di livello
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dei 150 metri e incontrare la curva dei 100 metri fino alla
valle della Piscittina; continua fra le curse dei 100 e 150

metri e scen11e nella fiumara di Zappulla a circa 870 áctri
a~moitte Alel ponte della via ordinaria. Segue infine la parte
mediana della fiumara Zappulla sino al mare.

Art. 3.

Il Governo del Re è autorizzato a provvedere alla esatta
determinazione dei confini ed a quanto altro occorre per
Pesecuzione della presente legge.

Ordiniamo che. las presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

dellegno d'Italiar mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di falta osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addt 25 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

FEDEREONI.

Visto, il Guardasl0tfli: Rocco.

Numero'di pubblicazione 1450.

REGIO DECRETO-LEGGE 14 giugno 1925, n. 1174.

Famzionamento della hillizia ferroviaria per la sicurezza na.

zlonale.

VITTORIO EMANUELE III
PEtt GitAZIA DI DIO E PElt VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 14 gennaio 1923, n. 31, col quale venne
istituita la M. V. S. N.;
Visto 11 R. decreto-legge 4 agosto 1924, n. 1292, con il

quale si approva 11 nuovo ordinamento della M. V. S. N.;
Visto 11 R. decreto 30 ottobre 1924, n. 1680, relativo al

funzionaniento della Milizia ferroviaria per la sienrezza na-

zionale;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Bu proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, di concerto coi Ministri Segretari di Stato per gli
afari delPinterno, per le finanze, per le comunicazioni, per
i lavori pubblici, per la giustizia e gli affari di culto e per
la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni di cui al R. decreto-legge 30 ottöbre 1924,
n..1680, sono sostituite dalle disposizioni di cui al presente
decreto.

Art. 2.

La Milizia ferroviaria è una specialità della AL V. S. N.

che svolge la propria attività nelPambito del servizio fer-

roviario a tutela degli interessi delPErario e del manteni-
mento de1Pordine.

Art. 3.

La M. F. è alla dipendenza disciplinare del Cãmando ge-
nerale della M. V. S. N. - Ispettorato generale reparti spe-

,
ciali. Per Pimpiego tecnico dipende dal Ministero delle co-

- municazioni.

Art. 4.

La M. F. fa parte delle forze armate dello Stato ed i snöi
componenti sono soggetti a tutte le disposizioni stabilite
per la M. V. S. N. con R. decreto-legge 4 agosto 1924, nu-
mero 1292, in quanto non siano in contrasto con quelle del
presente decreto.

Art. 5.

Il personale della M. F. in servizio permanente öd in ser-

vizio continuativo per determinati periodi, esercita nelPam-
bito ferroviario, funzioni vere e proprie di pubblica sicu-

rezza.

Esso si distingue del personale non permanente e non in

servizio continuativo per determinati periodi mediante ap-
posito alamaro nero applicato sui paramani della giubba 6

del cappotto.
I capi squadra e militi assumono qualità di agenti di po-

lizia giudiziaria.
NelPesercizio delle funzioni di vigilanza dirette at mante-

nimento de1Pordine, la M. F. agisce alla diretta dipendenza
e sotto la esclusiva responsabilità dei commissari comparti-
mentali di pubblien sicurezza in concorso con Parma dei ca-

rabinieri Reali.

Qualora particolari necessità di servizio ferroviario o con-

seguenti dalle attribuzioni della M. F. lo dchiedano, gli uf-
ficiali, capi squadra e militi della M. F. potranno essere

incaricati del disimpegno delle funzioni di competenza della
rispettiva qualifica ferroviaria o di quelle funzioni cui fos-
sero eventualmente abilitati con le modalità richieste dai

regolamenti ferroviari. In tal caso essi porteranno sulla di-
visa di milizia un bracciale azzurro con il distintivo della,

qualifica e verranno considerati come facenti parte del per-
sonale ferroviario a tutti gli effetti dell'art. 51 del R. de-
creto 31 ottobre 1873, n. 1687.

Art. 6.

Le domande di ammissione nei quadri degli ufficiali della
AI. F. saranno sottoposte all'esame di una Commissione di
accertamento che dovrà essere composta da un utileiale della
M. V. S. N. di grado corrispondente a generale di divisione
del Regio esercito, presidente, designato dal Comando della
M. V. S. N., dal comandante del gruppo legione ferrovieri
e da un generale di brigata o colonnello in servizio attivö
del Regio esercito aventi particolare competenza in materia
.ferroviaria, membri.

Art. 7.

Per le domande di ammissione a milite si osserveranno le

disposizioni di cui all'art. 10 del R. decreto-legge 4 agosto
1924, n. 1292.
Il giudizie del comandante di legione sarà però sottopo-

sto al comandante del gruppo di legioni per lla definitiva
approvazione.
Le promozioni dei militi a capi squadra saranno fatte dal

Comando generale della M. V. S. N. su proposta del Co-
mando gruppo legioni ferroviarie.

Art. 8.

U Presidente del Cdusiglio d'accördo con i Ministri per
le comunicazioni, per Pinterno, per lle finanze, per la guer-
ra e col comandante generale della M. V. S. N. provvederà
a sistemare l'ordinamento della M. F. in base ai compiti
stabiliti dal presente decreto.
La M. F. avrà il seguente ordinamento:
Un Comando permanente di gruppo di legioni ferrovierl.
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Qimttordiol Comandi þermanenti di legioni corrispon
denti ai' rispettivi conípartimenti o delegazioni ferroviarie.
Ogni legione sarà costituita 'su tre a cinque coorti.
Ciascuna coprte su tria cinque centurie. Ciascuna cen-

turia su tre a cinque manipoli.
Ogni legione costituirà da tre a cinque comandi perma-

nenti di coorte e da tre a nove comandi permanentL di mi-
lizia di stazione. Il numero di detti comandi di coorte e di
stazione sarà fissato anno per anno in relazione alle neces-
eità di servizio e dis bilancio.

Art. 9.

La gerarchia della M. F. è quella stessa della M. V. S. N.
Il comandantò del gruppo legioni ferrovieri rivestè anche

la carica di ispettore generale reparti, speciali della II. V.
S. N. costituiti con personale dipendente dal Ministero delle
comunicazioni ed ha il grado di luogotènente generale.

Art. 10.

Gli umciali e militi della 11. F., salvoi le eccezioni di cui
al; successivo capoverso sono tratti esclusivamente dai fun-
monari ed agenti delle Ferrovie dello Stato, compresi gli
agenti giuräti che ne facciano domanda ed abbiano i requi-
alti di cui agli articoli Ge 7 del R. decreto 4 agosto 1924,
n. 1292, e che in base ai precedenti servizi ferroviari risul-
tino idonei ai comandi ed incarichi ad essi aŒdati.
. Gli umciali addetti Allo Stato Maggiore del Comando del
gruppo' legioni ferrovieri possono anche essere tratti dai
gliadri della milizia ordinaria e non provenire da funzionari
ed agenti delle Ferrovie dello Stato.
'Fanno parte dello Stato Maggiore del gruppo, il coman-

dente del grtippo legione ferrovieri, un umciate generale ed
un console ardisposizione per le ispezioni, 11 capo di Stato
Maggiore, til sottocapo e due umciali inferiori addetti.

Art. 11.

Il comandante del gruppo llegioni fertävieri e gli umciali
dello Stato Maggiore del gruppo sono in servizio perma-
mente.
Gli altri, umciali ed i capi squadra e militi del predetto

Comando di gruppo, nonchè il personale. addetto ai Comandi
di legione, di coorte e di milizia di stazione, faranno ser-
vizio continuativo per un determinato perlodo di tempo.
Tutti gli altri umciali, capi squadra e militi della M.' F.

costituiscono la forza in congedo: essi presteranno-servizio
solo quando saranno chiamati alle armi.

Art. 12.

Gli umciali, capi squadra e militi inquadrati nella milizia
ferroviaria, conservano le proprie qualifiche ferrovia1•ie e

tutti i conseguenti diritti di anzianità e di avanzamento nel
rispettivi ruoli secondo le norme regolamentari vigenti o
che saranno all'uopo emanati.

gnatari di alloggi dell'Amministrazione ferroviaria e cöm
struiti da cooperative edilizie per il personale delle Ferrovie
dello Stato e conseguentemente del relativo mutuo edilizio
individuale col contributo dello Stato.

Art. 15.

Gli appartenenti alla M. F. prestano servizio völontario;
e ad essi sarà corrisposta. una indennità giornaliera limi.
tatamente ai periodi di serii7iO di milizia, nella misura
seguente :

Milite · · · · · · · · · . L. 3.50
Capo squadra . . . . . . .

» 4.-
Capo manipolo. . . . . . .

» 5.-
Centurione . . . . . . . . » 7.-
Seniore . . . . . . . . .

» 8.50
Console . . . . . . . . . » 10.-
Luogotenente generale . . . . » 17.-

Art. 16.

Gli ufficiali, capi squadra e militi della M. F. in servisiä
continuativo per detérminati periodi od in servizio temýo
raneo avranno diritto, durante il loro effettivo servizio nella.
M. F., agli assegni ordinari ed alla media delle competenze
accessorie della rispettivas qualifica ferroviaria.

Art. 17.

Gli ufficiali e militi in servizio continuativo per un deter-
minato periodo qualora colPapplicazione delle disposizioni.
di cui al precedente articolo si trovassero a percepire como
plessivamente un compenso mensile inferiore a quello dei
pari grado della milizia ordinaria, ne riceveranno la dif-
ferenza.
Gli uiliciali dello Stato Alaggiore del gruppo legiolii fer,

rovieri che non provengono dalPAmministrazione delle fers
rovie dello Stato, qualora si trovassero a percepire un comi
penso mensile inferiore a quello delle qualifiche ferroviarie
corrispondenti a senso dell'art. 13, ne percepiranno latdif·
ferenza.

'Art. 18.

Le indennità di trasferta degli utilciali della M. F. quando
prestano servizio di milizia nei limiti della giurisdizione del
compartimento ferroviario della rispettiva legione, saranno
quelle stabilite dai regolarmenti ferroviari e corrispondenti
alla qualifica ferroviaria da ciascuno rivestita.
Fuori dei limiti dei compartimenti ferroviari competenti

gli unleinli anzidetti percepiranno le indennità di trasferta
stabilite per i pari grado dolla milizia ordinaria, in qiianto,
non siano inferiori a quelle corrispondenti alla 'rispettiva
qualifica ferroviaria.

Art. 10.

Art. 13. Tutte le spese per il funzionamento delle millisia ferro-
vtaria saranno a carico del Ministero delle comunicaziolii,Gli utliciali in servizio permanente del Comando gruppo sul bilancio della azienda ferroviaria.

legioni (Stato Maggiore) nelle relazioni con le autorità for
roviarie, sono equiparati alle qualifiche ferroviarie corri

Art. 20.spondenti al grado e carica che rivestono.

Il presente decreto entrerà in vigore sotto la data dellaArt. 14·
sua pubblicazione nella Ga::cita Ufficiale del Itegno.

Gli uiliciali in servizio permanente del Comando del grup Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
po legioni ferrovieri (Stato Maggiore) potranno essere asse- sua conversione in legge.
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.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

' Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
pseervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDEREONI - ÜE' STPFANI
- ÛIANO - ÛIURIATI - ROCCO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 16 luglio 1925.
Atti del Governo, registro 238, foglio 102. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1451,

REGIO DEORETO-LEGGE 6 luglio 1925, n. 1180.
Cessione gratuita all'Associazione « Cesare Beccaria » di 3Ii-

lano dell'area e del fabbricato demaniali siti in Milano, piazza
Pilangeri.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Sentito 11 Consiglio dei Minintri;
SulÏa proposta del Nostro Ministr'o Segretario di Stato

per te finanze;
Abbiamo decretato e decretiaano:

Art. 1.

II Govertto del Re è autorizzato a cedere gratuitamente alla
Associazione « Cesare Beecaæia » di Milano, eretta in Ente
morale con R. decreto 5 aprile 1925, n. MS, l'arca e il demo-

lendo fabbricato ex magazzino sali e tabacchi siti in Milano,
piazza Filangeri, con Pobbligo alla predetta Associazione di
costruirvi una Casa di ricovero nella quale dovrà accogliere
i minorenni traviati.

'Altt. 2.

Qualo16a PAssociaziöne « Oesare Beccaria » venga sciolta,
muti il fine della sua attività, o voglia destinare t'edificio ad
altri scopi che non siano quelli inerenti alla tutela, alla rie-
ducazione o alla redenzione del rginorenne traviato, ed altro
Ente morale, previo consenso delle Amministrazioni interes-
sate, non lintenda assumere l'esercizio di questa attività, lo
Stato ha facoltà di sostituirsi alla Associazione stessa, en-
trando in libera proprietà de1Parea e de1Pedificio escluso qua-
innque compenso o indennizzo e senz'altro obbligo di forma-
lità che il decreto emanato di concerto dal Ministro pen la

giustizia e da quello per le finanze.
Nel caso in cui PAmministrazione non voglia valerai di

questa facoltà, ha diritto di ottenere il prezzo corrente del-
Parea concessa col presente decreto.

Art. 3.

Il 311nistro per le finanze di concertó col Ministrio per la

giustizia stabiliranno con apposita convenzione le norme e

le modalità per Pesecuzione del presente decreto e per quanto
riguarda la gestione delPlatituto.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.

Ordiniaino che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 6 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - De' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 17 luglio 1925.
Atti del Governo, registro 238, foglio 1Œl. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1452.

REGIO DECRETO-LEGGE 6 luglio 192ö, n. 1179.

Anmento dell'area demaniale concessa all'Associazione na.

zionale dei mutilati e invalidi di guerra, in Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per le finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico.

A modillcazione dell'art. 1 .del R. decreto-legge 1° feh-
braio 1925, n. 108, la superficie dell'area demaniale ceduta

gratuitamente all'Associazione nazionale dei mutilati ed in-

validi di guerra, ò aumentata da mq. 1300 a circa mq. 1600,
giusta il piano di sistemazione concordato tra la predetta
Associazione e il Ministero delle finanze e risultante dal tipo
planimetrico che sarà allegato, come parte integrante, al
relativo atto di convenzione.
Restano immutate le altre disposizioni del citato Regio

decreto-legge.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, muníto del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque opetti di
,
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 6 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MTISSOLINI - DE' STEFANI.

Viito, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 17 luglio 1925.

Atti del Governo registro, 238, foglid 106. - CASATI.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 2 luglio 1925.

Scioglimento del Consigilo comunale di Itoccalvecce (Itoma).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, a S. M. il Re, in udienza del 2 luglio
1925, sul decrèto che scioglie il Consiglio comunale di

Roccalvecce, in provincia di Roma.

MAESTA',

Un'inchiesta sul funzionamento dell'Amministrazione comu-

nale di Roccalvecce ha accertato la insostenibile situazione

finanziaria del Comune, la quale va sempre più aggravandosi ai
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causa delle persistonti irregolarita amministrative a contabili,
e dei continui abusi invano mascherati dalla fittisia compila-
zione dei bilanoi.'Inoltre gli uflici comunali e i servizi pubblici
sono in deplorevole abbandono, e gravi irregolarita sono state
rileëate nell'applicazione e nella riscossione dei tributi locali;
la tariffa della tassa bestiame e il relativo ruolo sono stati com-
pilati ,senza le presõritto appretaziom, e la gestione del dazio
1925, è stata ceduta al Consorzio degli esereenti senza regolare
atto deliberativo e senza versamento 'di cauzione.

A rilievi di particolare gravita hanno dato luogo la stipula-
zione, con procedura irregolare, di prestiti oön privati, i eri-
teri seguiti nell'appalto e nel pagamento di importanti lavori,
la gestione della cooperativa municipale di consumo, presieduta
dall'assessore anziano, che a stato deferito all'autorita giudi-
ziaria.

In tale situazione, che, per il movimento
_

di decisa ostilità
contro gli amministratori determinatosi nell'ambiente locale,
costituiva un pericolo per l'ordine pubblico, il Prefetto ha do-
vnto far luogo alla sospensione della rappresentanza elottiva,
aflidando la provvisoria gestione del 'Comune ad un suo Com-
missario.

Poichè la persistente tensione degli animi non rende possi-
bile la restituzione in carica dell'attualo Amministrazione, men-
tre d'altro canto è necessario provvedere, con mezzi adeguati,
alla riorganizzazione della civica azienda, si rende indispensa-
bile lo scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente
conversione in Regio del Commissario prefettizio. A ciò piov-
vede lo schema di decreto, che ho l'onore di sottoporre all'Au-
gusta firma della Maesta Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOTßNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministrö Segretario di Stato
per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto & febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2830.;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Roccalvecce, in prövincia di Ro-
tua, è sciolto.

Art. 2.

Il °signor Gardoni Seratino è nominato Commissario straor-
dinario per l'amministrazione provvisoria di detto Comune
fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunate ai ter-
mini di legge.

Art. 3.

Al predetto funzionario sono conferiti i poteri del Con.
siglio comunale.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

REGIO DEORETO 2 luglio 1925.

Istituzione del Consiglio agrario provinciale per la provincia
di blantova.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 30 dicembre 1928, n. 3220 ;
Visto il B. decreto 23 ottobre 1924, n. 1665;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di Man-

tova presa nell'adunanza del 30 giugno 1924, per , Pistitu-
zione del Consiglio agrario provinciÀ1e, ai sensi dell art. 1
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3220;
Visto il parere del Consiglio superiore delPeconontia na-

zionale favorevole alla istituzione del detto Consiglio;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' istituito, nella provincia di Mantova, il Consiglio agra-
rio provinciale.
Il Nostro Alinistro Segretario di Stato per Peconomia na-

zionale ò incaricato della esecuzione del present.e decreto,
che sarà registrato alla Corte dei conti e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.

Dato a San Rossore, addì 2 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.
NAVA.

DEORETO PREFETTIZIO 15 luglio 1925.

Proroga di poteri del Commissario straordinario di Sant½n.
drea di Conza.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI AVELLINO

Visto il R. decreto 16 aprile 1925, col quale veniva sciolto
il Consiglio comunale di Sant'Andrea di Conzl;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico & feb-

braio 1915, n. 148, mod10cato col.R. decreto 80 dicembre
1928, n. 2839 ;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza, comunale e
dei pubblici servizi, e che la situazione dei partiti locali non
consente, d'altro lato, di indire subito le elezioni per la ri.
costituzione della normale rappresentanza,;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio coninnale di
Sant'Andrea di Conza è prorogato di altri tre nìesi.

Avellino, addì 15 luglio 1925.

T( Profotto.

DISP0SIZIONI E COMUNICATI
Dato a San Rossore, addi 2 luglio 1925. BRRATA-CORRIGB.

VITT RIO EMANUELE A pag. 3071 della Gazzetta Uttletate n. 161 del 14 tuglio 1925, 11O •

numero it'rserizione dell'ultima intestazione dell'elenco emarrimento
certificali, deve essere 51740 anzichè 1740 come erroneamente è statoFEDEREONI• pubblicato.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIRBEIONS GENERAI.E DEL DEBrIO PUBBLICO

IleŠtifiche d'intestazione. ga Pubb it e a z i one (Elenco n. 2).
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazion date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBlTO di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

|
anont Tesoro 531 Cap. 15,000 -
novon li 532 » 50, 000 -

* 533 » õ0,000 - Barabino Armando fu Antonio-Agostino-Emi- Barabino Emilio-Armando fu tintonio•Ernilid,
534 » 50, 000 - lio, minore, sotto la patria potestà dena minore, ecc., come contro.
535 a 50,000 - madre Ferro Alnalla fu Michele yedova Ba-
536 » 50, 000 - vabino.
537 » 50, 000 -
538 » 50, 000 -

Buono Tesoro 2700 a 17, 000 - Pala Oddd fu Raffaele. Pala 0.40 og Oddo fu Raffaele, minore, sotto

seltto nale la patria potestà della madre Bitti Marias
vedova Pala.

Buono Tesoro 1229 » 5, 000 -
ove e Tami Luca-Sante di Serafino, minore, sotto Tarsi Sante di Sera,fino, minore, ecc., come

la patria potestá del padre. contro.

Id. Id. 664 » 3, 500 -
e serie

Buono Tesoro 635 » 19, 000 - Vasi Caterina fu Giuseppe, minore, sotto la Vasi Cesarina-Bernardina-Gaetana fu Giu-
n e e patria potestà della madre Fugazza Alice seppe, minore, ecc., come contro.

fu Giovanni, Vedova di Vasi Giuseppe.

Cons. 5 °/o 300918 2, 500 - Pacchi Maria-Teresa di Giovanni, minore, Paracchi Maria-Teresa di Giovanni, mino-

sotto la patria potestà del padre, domic. a re, occ., come contro.

Torino.

8.50 °/o 231255 52.50 Caldera Paolo fu Carlo, domic. a Portaco- Caldera Maurizio-Paolo fu Carlo, domic. co-
maro (Alessandria), con usufrutto vitalizio me contro, con usufrutto vitalizio come

a Caldera Carlotta fu Carlo, ved. di Felice contro.

Birelli, domic. a Pallanza.

» 553646 17.50 Caligaris Anna-Francesca fu Bartolomeo, mi-
nore, sotto la patria potestà della madre

Fusin) Emma-Benedetto di Clemente, ve-
dova di Caligaris Bartolomeo e moglie in
seconde nozze di Poggi Giovanni Battista,
domic. in Nizza Monferrato (Alessandria);
con usufrutto vitalizio a Fusinj Emma-
Benedetto di Clemente, vedova di Caligaris
Bartolomeo e moglie in seconde nozze di

Poggi Giovanni Battista, domic. in Nizza
Monferrato (Alessandria).

Caligaris Anna-Franceseg fu Bartolomeo, mi-
nore, sotto la patria potestà della madre
Fusint Benedetto-Emma d'ignoti, flglia a-

dottiva di Benedetto Clemente, vedova di

Caligaris Bartolomeo, ecc., come contro;

con usufrutto vitalizio a Fustni Benedetto-

Emma d'ignoti, vedova, ecc., come contro.

Cons. 5 7, 248445 820 -- Vigorelli Luigia fu Edoardo, nubile, domic. Vigorelli LuisalTeresa fu Edvardo, minore,

a Somaglia (Milano). sotto la tutela di Vigorellt Luigia fu Luigi,
.
domíc. Come contro.

, 232091 1, 640 -- Intestata coine la precedente. Intestata come la precedente.

P N. 5 9, 27065 60 - Ferrarini Giuseppe detto Fierino fu Attilio, Ferrarini Fierino-Giuseppe fu Attilio, mino-

minore, sotto la patria potestà della madro re, ecc., come contro.

Petazzi Vittoria fu Giuseppe, vedova For-
rarini, donkic. a Mantova.

A term ni dell'art 167 lel Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con 11 decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difBda

chiunque possa avervt interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate cpposizioni a qtesta Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 11 luglio 1935. 11 direttore generale_:, Cmn,m.
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MINISTER,0 DELLE FINANZE
DIRE2]ONE GENERAIÆ DEx. DERITO PUBBLICO

Ilettifiche d'intestazione. 26 Pubbilèazione (Elenco n. 40)

Si dichiara che le, rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministràzgle del Debito
pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrecho dovevano invece intestarsi e vinoojarsi-come alla colonna 5,
.essendo quelle ivi .rlsultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite'stesse.

I

NUAIERO . AH110NTARE
DEBITO i della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'isorizione rendita annua

1 2 \8 4

Cons. 5 259102

a 140001

a 03200

3.50 / 150020

a 700074

Cons..5 70778

Buono Tesoro 400 :
quinquennalo
P emiBBIOBO

05 - Iannillo Teresa fu Antonio, moglie di Di Leo lannillo Maria-Teresa fu Antonio, moglie,
Dor.ato, domic, a Montomiletto (Avellino), ecc., como contro, vincolata.
vincolata.

525 - Vella Antonio di Placido, dom. in Palermo. Vella Antonio di Placido, minore sotto la
patria potestà del padre, dem. ad Aragona
(Girgenti).

800 - Cors&Sabini Maria, ved. di Corsi Falconi Lui- Sabini Felicia-Marta-Luigia di Celio, vedova
gl, dom. a BarL di Corsi Luigi, dom. a Bari,

1,000 - De Medio Lina fu Antonfo, minore, sotto la De Aledio Lina tu Francesco-Antonfo-Giu-
patria potesta della madro Ranieri Maria seppe, minore sotto la patriä potestá del-
fu Romualdo, ved. Do Medio Antonio, do- Ia madre Ranieri Maria fu Romualdo, Ve-
miciliata ad Aquila, dova De Medio Francesco-Anfanto-Giusep-

pe, dom. ad Aquila.

102.50 Giriodi Annibale in Domenico, dom. a To- Giriodi Giovanni-Annibale fu Domenico, do.
rino, miciliato a Torino.

55 - Del Mese-Longo Alberto fu Paese, dom, a Del Mese-Longo Alberto fu Michele, dom. co-
Santa

,

Maria Capua Votere (Caserta). me contro.

500 - Sharbati flosa, minore, sotto la patrin pole- Sharbati Petronilla-Rosa, minore, ecc., come
stå del padre Sbarbati Francesco. contro.

3% 40011
a 52071

P.N. 4.50,% 0113

BuoM Tesoro
- 1418

aufnuaannali 1410n•emingone

Cons. 5./, 300001

810 - Rivera Nicola fu Francesco, dom. in Asti Rivera Francesco-Nicola fu Francesco, dom.
075 - (Alessandria). La seconda rendita é con come contro. La seconda rendita à con usu-

usufrutto vitalizio a Giovannelli Melvina frutto vitalizio come contro.
fu Giuseppe, vedova di Rivera Francesco,
dom. in Asti.

4.50 Coppola Luigt fu Cosimo, minore sotto la Coppola Luigi fu Cosmo, minore sotto in
patria potestå della madre Concetta Mez- patria potestá della madre Concetta Mez-
zacapo, redova di Coppola Cosimo, dom. zacapo, vedova di Coppola Cosmo, dom.
a Resina (Napoli). come contro.

200 -- Annibaletto Attgusta di Vittorio, minore sot- Annibaletto Maria-Augusta di Vittorio, mi-
l, 500 -- - to la patria potestá del padre; la prima nore, ecc., come contro: la prima rendita

rendita à con usufrutto vitalizio a favore è con usufrutto vitalizio come contro.
det padre dell'intestato.

1,005 -- Scal:illa Eugenio fu Domenico, minore sot. Salzillo Eugenio fu Domenico, ininore sotto
to la patria potestá della madre Buonin- la patria potestit della madre Buonincon-
contro Anna fu Pasquate, vedova di Scal- tro Marianna fu Pasquale, vedova di SaÞ
:illo Domenico; dom, a Santa Maria Capun zillo Domenico, dom. come contro.
Vetere (Caserta).

Buono Tesoro 218 (ip.li 2,'700 - Landi lilla fu Attilio, minore sotto la patria Landi Elena-Maria-litta-Fosca fu Attilio, mi-
potestà-della madre Darsotti Antonietta in nore, ecc., come contro.
Francesco, vedova Landi.

Buono Tesoro 14$õ » 500 - Gregarini Luisa di Alberto, minore sotto la Gregorini Maria-Luisa di Alberto, minore,
patria ipotestá del padre, ecc., come contro.

A termini dell'art. 167 del negolamento generale sut Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1011. n. 298, si difflda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prnna pubblicazione di questo avviso. ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Iloma, 27 giugno 1923. Il direttore generale: CIRILLO.
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Numero
REGNO D'ITALIA i delle stalle

5 o pascoli
MINISTERO DELL'INTERNO

PnovtwitA CIRCONDARIO ÛOMUNE w

Direzione generale della Sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 24,
dall'8 al 14 giugno 1925. segue alta epizoonca.

I

Nuriero Bergamo i Bergamo Bergamo B 1 I

1 delle italle Id. Id. 8 10110 6 a - 1

o palcoli Id. la. Bolgare B 1 -

6 mfatti Id. Id. Brumano B I -
Id. Id. Cenate Sopra a I

-

PROVINCIA ÛIRCONDARIO ÛOMUNE
I E Idealin ozzate B 2 I

Id. Id. Fulpiano Br. 8 - 2
Ia. Id. Gerosu g I
Id. Id. Poscanto g 2 -
Id. Id. Sedrina g 1 -
Id. Id. Solza g 1 -

IG. Id. Tagliuno g I -
Id. Id. Zogno g I -

Carbonchio ematico. Id. Clusone Cereto g - I
Id. Id. Gazzaniga g I -
Id. Id. Gromo g i

Avellino S. Angelo L. Calabritto O - 1 Id. Id Vertova e 2
Brescia Verolannova Cignar.o B - 1 Id. T ¡ l Antegnate
Cagliarl Cagliari Sarroch E - 1 Id.

rov g io
Canonica

Caltanissetta Caltanissetta S. Cataldo Cp - 2 Id. Id Fontanella g i
Cuneo Cuneo Fossano B - 1 Id. Id Martinengo g ¡
Foggia Bovino Faeto O 1 - Id. Id. Mozzanica B I

(d. S. Severo S. Nicandro G. O 1 ~ Id. Id. Romar.o g -
Id. Id. S. Severo E - I Bologna Bologna Castelfranco E B - 2

Girgenti Girgenti Ravanusa B - 1 Id. Id. Imola y - I
Mëssina Castroreale Castroreale B - 1 Id. Id. Mordano g i
MDano Lodi Cervignano B - 1 Id. Id. S. Pietro In C B - 2

Id. Id. Valera Fratta B -- I Brescia Brescia Borgosatollo B - I
Napoh Castellammare Poggiomarir.o B - 1 Id. Id. Castenedolo B I 1
Novara Vercelli Asigliano B - 1

Id Id. Desenzano B I -

Pavia Mortara Nicorvo B
-

I
Id Id. Iseo B - o

Id. Pavia Torre V. P. B - 1 Id. Id. Lodrino B 1
-

Perugia Spoleto Trevi B
-

1
Id. Id Lonato

,

8 5 . -

Reggio Calabr. Gerace Bianconovo Op a I Id. Id. Mazzano B I
'

-

Salerno Campagna Galdo O - 1 Id. Ia. 11ontichiari B 4 y
Sassari (a) Nuoro Oliena 8

- 1 Id. Id. Salo Marastuo g i
Vicenza Vicenza Rosh B

---- 1 Id. id. S. Eufemia F. B - 2
Id. Breno Ceto B 1 -

2 20
Id. Id. Darto B - 1
Id. Id. Saviord B - 1
Id. Chiari Borgonato B 1
Id. Id. Roccafranca B 1 I

Carbonchio sintomatico· Id. Saló Bagolino B 3 2
Id. Id. Castrežzone B - 2

Mantova ¡ Mantova ¡ Felonica O - 1
Id. Id. Comero B 1
Id. Id. Mura B - 2
Id. Id. Vobarno - g _

t
Alta epizootica- Id. Verolannova Gottolengo e i

Id. Id. Pralboino B 6 7
Alessandria Alessandria Castelceriolo B - I Caltar.issetta Piazza Castrogiovanni O - I

Id. Id. Lobbi B l .1 Campobasso Isernia Castellone al V Cp - I

ld. Id. S. Salvatore B 1, - Id. Id. Concasale Cp -- · 2
Id. Id. Valenza B 1 - Id. Id. Id. B 3 -

Id. Asti Castagnole B 1 1. Id. Id. Pizzone Cp - 2
Id. Id. Viale B - I Id. Id. Pozzilli B 0 -

Id. Novi Ligure Serravalle B 1 - Id. Id. Sesto Campano B 5 -
10. Id. Stazzano B - 1 Id. Id. S. Vincen al V Cp - 1

Aquila Aquila Bagno O - 1 Id. Id. Venatro B 12 I
Id. tu. Camarda B ) 2 Id. Id. Id. S 3 -

Id. Sulmona lntrodacqua B - 6 Id. Id. tu. Op 1 -

Bari ((a) · Bari Rutigliano B 1 - Caserta Caserta Cancello Arn. B - I
Belluno Belluno Tambre B 3 - Catanzaro Catanzaro Guardavalle B 7 I

Id. Feltre Arsie B 2 1 ld. Monteleone Pizzoni B I 3

Bergamo Bergamo Bagnatica B 2 - Id. Id. Id. O 3 2
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Numero .

Nunero

delle stalle delle stalle

li o pa 3coli .

o pascoli
2 mf tti infeAti

PaoÝINCIA CIRCONDARIO ÛOMUNE . PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Segue Afta epi:ootica Segue Afla epizoolica

Catanzaro Monteleone Soriano C. O 4 2 - Friuli Udine S. Maria la L. B 1 -

Id. Id. Id. B 5 3 Genova Chiavari Borzonasca B
- I

,Chieti Chietl S. Eufomia M. B I - Id. Id. Rezzoaglio B 1 2

Id. Id. Id. , O 1 - Id. Genova Quarto ' B 1 -
Como

, Como Bellagio B 1 - Id. Id, Quinto B 1 -

Id. Id. Carlazzo B 2 - Grosseto Grosseto Cinigiano B
- 1

Id. Id. Cucciago B 4 - Lecco Brindisi Guagnano B 1 -
Id. Id. Solzogo B 1 - Id. Lecco Galatina B 1 -
Id. Lecco Bar2enó B 1 - Id. Id. Id. Op g -
Id. Id. Consonr.o B - 2 Id. ld. Lecce g 4 -
Id. Id. Ello B 1 - Id. Id. Id. O 2 -

Id. Id, imbersago B 4 - Id. Id. Lequile B _ 1
Id. Id. Lecco B 2 ..- Lucca Castelnuovo G. Careggine B - 1
Id. Id. Malgrate B - 1 Id 10. Castelnuovo g 4-
la, Id. Margno B 1 - Id Id. Pievo Fosciana B 3 -
Id. Id. Primaluna > B 2 - Id Lucca Bagni di Lucca B 3 -
Id. Varese Angera B 4 1 Id Id. Coreglia B 1 -
Id. Id. Castello V. T. B 1 - Id. Id. Lucca B 2 -
Id. Td. Murchirolo B 3 - Id. Id. Pietrasanta B 1 -
Id. Id. Masciago B I - Id. Id. Seravezza g i

Id. Id. Valganna B 1 - Massa-Carrara Massa Carrara B 2
-

Cremona Casalmaggiore Calvatone B 1 1 Id. Id. Comano B - 17
Id. Id. Casalmaggiore B 1 2 Id. 16 Licciana g 14 ..

Id. Id. Gussola B I 1 Mantova Mantova Borgoforte B 2
-

Id. Id. S. Giov, in-C. B 1 - Id. Id. Commessaggio B 1
-

Id. Id. Scar.dolara R. B l - Id. Id. Carbonara B 1 2
Id. Id. Torricella Pizzo B - 2 Id. Id. Castellucchio B 4 -
Id. Crema Palazzo Pign• B 1 - Id. Id. Gazzuolo B - 1
Id. Ed. Salvirola ' B - 1 Id 10. Gonzaga B 1 1
Id. Id. Soncino B 4 - Id Id. Magnacavallo B I 3
Id. Cremona Bordolano B - 1 Id. Id. Moglia B 3 -
Id. [d Carpanota Dov. B - ,1 Id. Id. Motteggiana B 1 1
Id. Id Casalbuttano. B 1 - Id. Id. Pegognaga B 2 1
Id. Id Corte de' Coit. B 2 1 Id. Id. Poggio Rusco B 4 1
Id. Id. Corte de' Frati B S - Id. Id. Ouistello B - 1
Id. Id. Cremona B 2 1 Id. Id. Roncoferraro B 1 1
Id. Id. Grontardo B 1 - Id. Id. Sabbioneta B -

.
Id. Id. Grumello C- B l - , Id. Ed. Schivenoglia B 1 -
Id. Id. Possina Cr. g 5 3 Id. Id. S. Benedetto B 4 1
Id. Id. Pozzaglio B - 5 Id Id. S. Giacomo B 2 2

Id. Id. Stagro Lomb· B - 1 Id Id. Sermide B 1
.

1
Cuneo Cuneo Fossano B - 3 Id. Id. Suzzara B 2 2
Ferrara (a) Cento Cento B 'l - Id. Id. Viadana B 4 4

Id. Ed. Poggiorenatico B 2 - Id. Id. Virgilio B 2 -
Id. Comacchio Massafiscaglia B 2 - Milano Abbiategrasso Gaggiano B - 1
Id. Id. Mesola B 1 - Id. Id. Rosate B - 1
Id. Id. niigliarino B - 1 Id. Id. Zibido S. Giac. B 2 2
Id. Ferrara Argenta B 3 3 Id Gallarate Sesto Calende B - 1
Id. Id. Copparo B 4 - Id Id. Sumirago B - 1
Id. Id. Ferrara B 10 5 Id. Lodi Cavenago d'Ad. B 1 4
Id. Id. Portomaggiore B 2 - Id. Id. Corte Palasio B I 1
Id. Id. Ro B l - Id. Id. Ossago B - 1

Firenze Firenze Scarporia B 2 - Id. Id Turano B - 1
Id. S. Miniato Castelflorentino B 1 - Id. Id. Zorlesco g - I
Id. Id. Empoli B 1 - Id. Id. S. Angelo L. B - 0
id. Id. Montopoli V. B - 2 Id. Milano Cassano d'A. g - 1

For11 Ceser.a Cesena B 3 1 Id. Id. Milano B - 1
Id. Id. Longiano B - 1 Td. Id. Pozzuolo Mart. B 1 1
Id. Forli For11 B 12 3 Modena Mirandola Concordia B 1 -
Id. Rimini Mondaino B I - 10. Iu. Finale B 3 1
Id. Ed. Rimini B 1 1 Id. Id. Mirandola B 12 -

Frittli - Cividale Premariacco B 2 1 Id. Id. S. Felice B 3 1
Id. Gradisca Cormons B - 2 Id. Id. S. Possidonio B 2 -
Id. Udine Aquileia B 1 - Id. Id. S. Prospero B 2 -
Id. Id. Bicinicco B 1 - Id. Modena Botnporto B I : 1
Id. Id. Pravisdomini B 1 - Id. Id. Campogalliano B I i -
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Numéro Numero

delle stalle delle stalle

o pascoli 6 o pascoli
infetti a infetti

PROVINOIA CIRCONDARIO COMUNE PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Segue Atta epizootica segue Atta epizootica

Modena . Modena Cypri B 8 1 Pavia Mortara Robbio B 1 -

Id. Id. Castelvotro B 4 - Id. Id. S. Giorgio B 4 -

Id. Id. Castelnuovo B 1 - Id. Pavia Albuzzano B 3 1

Id. Id. Formigine R 2 - Id. Id. Lardirago B 1 -

Id. Id. Guiglia B 1 - Id. Id. Roncaro B 1 -

Id. Id. Maranello B 1
-

Id. Id. Torre Negri B 1 -

Id. Id. Modena B 9 3 Id. Id. Trivolzio B 2 -

Id. Id. Nonantola B 2 1 10. Id. Villanova g 1 -

Id. Id. Ravarino B l - Id. Voghera Bosnasco B 1

Id. Id. S. Cesario B 3 - Id. 10. S. Maria B - 1

Id. Id. Soliera B 2 1 Id. Id. Trebbiano B 1
-

Id. Id. Sassuolo B 4 3 Id. Id. Voghera g -

Id. Id. Vignola B 1 - Perugia Foligno Spello B 2

Id. Pavullo Frassinoro B 4 - Id. Orvieto Fabbro B - 1

Id, Id. Monfestino B 5 - Pesaro-Urbino Pesaro Montelabbate B - I

Id, Id. Pavullo B 1 - Piacenza Piacenza Besenzono B i - I

Id, Id. Zocca B 2 - Id. 16. Borgonovo B - 'l
Napoli Casoria Caivano B 3 - Id. Id. Castelvetro B I

Novara Biella Candelo B - 2 Id. Id. Fiorenzuola B - 4

Id. Id. Salussola B - 1 Id. Id. Monticelli B 1

Id, Ossola Baceno B - I Id. Id. S. Pietro B 1

Id. Id. Beura B - 4 Id. Id. Travo B - 1

Id. Novara Alzate B 1
-

Id. Id. Villanova B - i

Id. Id. Galliate B 1
-

Id. Id. Ziano B - y

Id. Id. Garbagna B - I Ravenna Faenza Brisighella B 1

Id. Id. Granozzo B 2 - Id. Id. Solarolo B 1 i

Id. Id. Novara B - 2 Id. Lugo Bagnacavallo B I

Id. Id. Oleggio B - 1 Id. Id. Cotignola B 3

Id, Vercelli Ca.salino B - 2 Id. Id. Lugo B - ¡

Id. Id. Formigliana B 3 1 Id. Haver.na Raver.na B 2 3

Padova Padova Carrara S. G. B - I Reggio Calaria i Gerace Camini B 2

Id.. Id. Candiana B - 1 10. Id. Monasterace B 4 3

Id. Id. Cervarese B 1
-

Id. Id. Id. 4 2

Id. Id. Correzzola B 1
_

Id. Id. Stilo O - 3

Id. Id. Gazzo P. E I - Id. Id. Id. g 2 2

Id. Id. Monselice B I
- Reggio Emilia Guastalla Campagnola B 1 g

Id. . Id. Polverara B 1 --..
Id. I Id. Guastalla g I

Id. Id. Stanghella B I
-

Id. Id. <Luzzara B 2 2

Id. Id. Vigodarzere B 1 | - Id· Id. Novellara B 1 2

Id. Id. Yo B - I Id- Id. POVIGlio B I -

Parma Borgo S. D. Borgo S. D. E 1 Id. Id. S. Martino B 1 -

Id. Id, Busseto B 4 2 Id. Reggio Emilia Bagnolo in P B l I

Id. Id. Fontanellato B 4 1 Id. I Id. Bibbiano B 2 4

Id. Id. Pellegrino B 3
-

Id. Id. Cadelbosco S B 3 10

Id. Id. S. Secondo B 3 3 Id. Id. Castelnovo M B - 4

Id. Id. Soragna B - 3 Id· Id. Castelnovo S B 3 I

Id. Borgotaro Bedonia B I
....

Id- Ed. Correggio ß - 2

Id. Id. Valmozzola B 3
-

Id. Id. Reggio Em B 5 5

Id. Parma Boccolo B 1
-

Roma Rieti Contigliano B 1 -

10. Id. Colorno B - 2 id. Id. Torricella B l
-

Id. Id. Cortile S. M. B 4 7 Id. Roma Castelnuovo B I -

Id. Id. Langhirano B - 1 Id. Id. Morlupo B I
-

Id, Id. Felino B 1 - Id. Viterbo Viterbo B l -

Id. Id. Fornovo B 1 I 2 Rovigo (a) Rovigo Arquh Pol. B l 1

Id. Id. Mezzani B --

.
1 Id. Id. Radia Pol. B 4 -

Id. Id. Monchio B - 9 Id. Id. Bagnolo Po B I -

Id. Id. Palanzano B - 2 Id. Id. . Bergantino B I -

Id Id. S. Lazzaro B - 2 Id. Id. Canda B 3 I

Id. Id. S. Pancrazio B 1 - Id. Id. Calto B 2 -

Id. Id. Sorbalo B 3 - Id. Id. Castelguglielmo a 1 ---

Id Id. Torrile B 3 2 Id. Id. Castelnovo B. 8 2 -

Id. Id. Vigatto B 0 1 Id. Id. Crocetta B 2 -

Pavin Mortara Cassolnovo B 1 - 16. Id. Fiesso fimb. E - I

Id. Id. Dorno B - 2 Id. Id. Ficarolo B 2 -

Id. Id. Gambarana B I - Id. Id. Fratta Pol. B - 1

Id. Id. Olevano L.
.

B - | 2 Id. Id. Melara B 2 -
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Nunero Numero
dello italle delle stalle

PROVINCIA CIRCONDAhIO COMUNE PROVINCIA CIRCONDARIÒ COMUNE

Segue Afta opssoo¢tca. Segue Malattie infettive det suini

Rovigo Rovigo Pincara B 2 - Arezzo Arezzo Arezzo S 2 I
,

Id. Id. Salara B 2 - Id. Id. Cortona S 10 -
Id. Id, Trecenta B 0 1 Asooli-Piceno Ascoli Venarotta 8 - 1

Sièna (a) Siena Asciano B - 8 Id. Fermo Fermo S 3 1
'Id, Id. Monteroni B 0 2 Avellino Ariano Montecalvo 8 4 -
Id. Id. Murlo B -s 3 Id. Avellino Avellino 8 1 -
Id. Id. Siena B - 3 2 Id. Id. Lapio 8 2 -

Sondrio Sondrio
.

Valdisotto B - 2 Id. S. Angelo L. Senerchia S - 5
id. Id. Ardenno B - 3 Belluno Belluno Cortina d'Amp. S 1 -
Id. Id. Chiavenna B - 1 Id. Feltre Feltre S 2 -
Id.

'

id. Novate M. B - 1 Brescia Salò Castrezzone S - I
Id. Id. Valdidentro B - I Campobasso Larino Casacalenda 8 2 x 3

Taranto Taranto Taranto O 2 - in. Id. Montenero 8 1 -
Torino Ivrea Barone B 1 - Caserta caserta ' Presenzano S - 1

Id. Id. S. Giorjrio C. B 2 - Catanzaro Catanzaro Pizzont 8 2 5
Id. Id. Strambino B - 1 Id. Id. Sambiase 8 - 4
Id. Pinerolo Pinerolo B 2 - Chieti Vasto Fresagrandin. 8 80 -
«Id. , Susa Bruzolo B 1 - [d. Id. S. Buono S 10 -
'

Id. Torino Chieri g 1 - Como Como . Bellagio S 2 -
Id. Id. Col S. Giov. B 7 - Id. Varese Gurone S 1 -
Id, Id. Ed. O 3 ... Cosenza cosenza cervicati 8 - 6

Torino Torino Lemie B - 1 Id. Id. Fagnano S & -
Id, Id. Mezzentle B - 2 Id. Id. Grimaldi S 2 6

' Id. Id. Rivoli B 1 - Cremona cremona cremona 8 2 -
Id, Id. Rocca C. B I - Cuneo Saluzzo Savigliano S - 1
Id. Id. S. Francesco B 1 .... Firenze Firenze Borgo S. Lor. 8 I -
(d. Id. Vanda di Front B - 1 Foggia Bovino Faeto 8 2 I

Trento Dolzano Nova Levante B - 1 Id. S. Severo Casalnuovo 8 1 -

Id. Id. Tires y 3 ... Friuli Gradisca Cormons S - 6
Id. Borgo Borgo B - 8 Id. Id. Medana 8 - 1
Id. Id. Castelnovo B 5 - Id. Id. Dolegna S - 1
Id. [d. Roncegno B 5 2 Id. Udine Fagagna S - I
Id. Clos Castelfondo B 1 - Genova Genova Genova S - 1
Id. Id. Cis B - 1 Maccrata (a) Macerata Montelopone S - 1
Id. Id. Vermiglio B - 2 fd. Id. Porto Civitan. S 1 2
Id. Rovereto Brentonico B 2 1 Id. Id. Potenza Picena S 9 1
Id. Id. Fiorozzo B 8 - Mantova Mantova Dosolo S - 2

Venezia Venozia S. Donk Piave B 2 - Modena Modena Campogalliano S I
-

Id. Id. Spinen B 1 - Id. Id. Fiorano 8 1
-

Verona Verona Castagnaro B 1 1 Id. Id. Formigine S - 1
id. Id. Isola Scala B 1 - Id. Id. Nonantola S 3 2
Id. Id. Verona B 2 - Id. Td. Modena S & 2

Vicenza Vicenza Agugliaro B 1 - Id. Id. Prignano S - 3
Id. Id. Breganze B - 2 Id. Id. Soliera 8 1

-

Id. Id. Camisano B 5 5 fa. la. Zocca S 1
-

Id. Id. Grumolo B g i Napoli Castellammare Sorrento 8 1
Id. Id. Longare B 1 - Padova Padova Massanzago 8 - 1
Id. Id. Montegalda B - I Parma Borgo S. D. Borgo S. D. 8 - 1
Id. fd. Rotzo B 1 l fd. Id. Berceto S - 2
Id. Id. Torri di Quart. g - I Perugia Perugia Città di Castello S - 1
Id. Id. Trissino B - 3 Id. Orvieto Orvieto S 2

---

Pesaro-Urbino Urbino Macerata Feltr 8 - 2
Id. Piacenza Urbino S - 2

622 380 Piacenza Id. Lugagnano S 1
-

Pola Pola Barbana 8 - I
. .

Ravenna Ravenna Cervia S 1
.
-Malattie infettive dei surnt. fa. Ia. Ravenna 8 1 g

Reggio Emilia Reggio Emilia Bagnolo in P. S 2
-Alessandria Casale casale S - 1 Id. fd. Rubiera 8 1
-Ancona Ancona Fabriano S 3 3 Roma Rieti Belmonte S 1
.....Id. Id. Iesi S - 2 Id. Id. Rieti S 1 -Aquila Cittaducale Cittaducale S 6 2 Id. Roma Montorio S I -Id. Id. Borgocollefeg. S - 8 Id. Id. Roma S I -Id. Id. Pettella S 2 - Salerno Campagna Buccino S 5 1Id. Aquila Tornimparte S -- 3 Id. Id. Colliano S

- 3Id. Avezzano Oricola S - 5 Id. Id. Ricigliano S - I
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Numero Numero

delle stalle delle stalle
o pescoli 9 o pastoli
inf atti 2 infetti

PROVINCIA OmCONDARIO COMUNE PaoviNCIA CIRCOND.tRIO COMUNE

Segue Malattle infettive det suint. Farcino criptococcico.

Salerno Campagna i S. Gregorio M. S - 1 Aquila Sulmona Sulmona E I -

Id. Id. Valva S 3 - Avellino Avellino Avellino E 4 -

Id. Salerno Pontecagnano S 1 - 16. Id. Atripalda E 3 -

Siena Siena Casale Elsa S 1 - Id. Id. Lapio E 1 -

Id. Id. Colle Elsa 8 3- - Id. Id. Montoro Inf. E 2 -

Id. Id. Monticiar.o S I - Id. Id. Mugnano E 3 -

Id. Id. Poggibonsi 8 1 1 Id. Id. Pietradefusi E I -

Id. Id. Siena 8 1 Id. Id. Quindici E 1 -

Teramo Penne Montefino 8 - 11 Id. Id. S. Angelo a S. E 1 -

Id.
, Teramo Castiglione Val 8 7 3 Id. Id. S. Martino E 1 -

Id. Id. Isola Gr. Sasso S 2 - Id. Id. S. Potito E I -

Id. Id. Colonnella S 2 - Id. Id. Torre le Noc. E I -

Id. Id. Bellante S 2 - Id. Id. Volturara E 1 -

Id. · Id. Teramo 8 1 - Caltanissetta Terrar.ova Niscemi E 6 -

Torino Torino Arignano S - 1 Id. Id. Terranova E 5 -

,
Id. Id. Chieri 8 - 1 Catania Acireale Castiglione E 1 -

Trento Bolzano Bolzano S - 3 Id. Caltagirone Mineo E 1 -

Id., Id. Caldaro S 2 3 Id. Catania Catania E
- 3

Id, Id. Gries 8 - 9 Lecce Brindisi Mesagne E 2 -

Id. Brunico Brunico 8 - 1 Id. Id. Torre S. Sus. E 1 -

Id. Cavalese Egna S 2 - Napoli Casoria
' Afragola E 2 -··

Id. [d. Montagna S - 2 Id. Id. Calvano E 1 -

Id. Id. Ora S - 1 Id. Id. Frattamaggiore E 1 -

, Id. Id. Termeno S 2 2 Id. Id. Giugliano E 1 -

Id. -Cles Denno S - 1 Id. Castellammare S. Giuseppe E 3 -

Id. (d. Coredo S - I Id. Napoli Cercola E 1 -

Id. Id. Masi di Vigo S
-

1 fa. Id. Napoli E 0 1

Id. Merano Castelbello S - 1 Id. Pozzuoli Ischia E I -

Id. Id. Clardes S
- .

2 Id. Ed. Pozzuoli E - I

Id. Id. Merano S - 2 Roma Roma Roma E 1 -

Id. Id. Nalles S
-

1 Id. Vellotri Cisterna E 1 -

Id. ,Id. Naturno S 1 i Salerno Salerno Angri E 2 -

Id. Rovereto Aldeno S & - Id. Id. Castel S. Gior. E 2 -

Id. Trento Mezzocorona S - 1 Id. Id. Nocera Infer. E 2 -

.
Id. Id. Spormaggiore B 1 - Id. Id. Nocera Super. E I -

Trieste Trieste Trieste 8 37 10 Id. Id. Pontecagnano E 2 1

Verona Veror.a Veror.a S - I Id. Id. Salerno E I -

Vicenza Vicenza Longare S - 1 Id. Id. Scarati E 2 -

Id. Id. Mont. Conte O. S - 1 Id. Id. Sarno E 1 --

Id. Id. Vicenza S
-

I Id. Id. Siano E 1 -
Id. Vallo L. Piaggine E 1 -

.

Spezia Spezia Arcola E 1 -

86 70 Id. Id. Beverino E 1 -
Id. Id. Borghetto E 1 -
Id. Id. Sarzar.a E 1 -
Id. Id. Sesta Godano E 1 -

Morva. Id· Id. Spezia E 29 -
Id. Id. Vezzano E 1 -

Friuli Gorizia Piedim. Calv E - I
Taranto Taranto Castellaneta E 1 -

PN17ce za ace za BNarg uovo
-1 -1 Trapani (a) Trap APalagia ello

1
Ravenna Faenza Bagnara di R. E - 1 -

Roma Roma - Roma E I - ----

---• --- 115 4

2 3

Ilabbia

Morbo coilule nmligno.
Ancona Ancona Ancona Cn - 4

Bergamo Treviglio Antegnate E 1 - id. Id. Montecarotto O 1 2

Id. Id. Covo E 2 - Id. Id. Ia. E I -
Id. Id. Montemarcianc Cn 3 -

Arezzo Arezzo Terrunuova D. On --- I
3 - Ascoli Piceno Fernlo S. Elpidio Cn 3 -
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Ñumero Ruinero
•g delle stelle j dello stallo
6 o pascoli é o pescoli
5 infetti 5 inf atti

PROVINCIA CIRCONDARIO ÛONUNE ROVINCIA CIRCOND 10 COMUNE te g O

Segue Rabbia. Segue Itourta.

Avellino S. Angelo L. Bisaccia Cn - 1, Campobasso Isernia Casteldelgiud. O 2 -
Bari ((a) .

(b) Altamura , Gravina Cn - I la. Ed. S Pietro A. O 2 -
-Id; Barl Ceglio Cn l - Foggia novino 'Ascoli S. O 2 -
Id. Barletta Barletta E 1 - Id. S. Severo s Marco in L. O 1 -
Id. Ed. Canosa E 1 - Id. Id. S. Nicandro G. O 1 -

Caltanissetta Caltanissetta Delia Cn - 1 ~Grosseto Grosseto Grosseto O I -
Caserta .Formia Minturno Ca - 1 Id. Id. Orbetellq O 1 -
Catar.ia Caltagirone Licodia Eubea 0n - 2 Portigia Foligno Foligno O 4 -
Como Como (D) Como Cn ' - 7 Pola Capodistria Decant O 1 --

id. Ed. ' Fino Morn. On -
. 1 Roma Frosinone Ferentino O 1' -

Id, Varese Gadegliano Cn - 1
,
id. Id. Torro Caietant O 1 -

Id. Id. * Varese (b) On -
.

I Id. Id. Vico del Lazio O I -
Firenzo Firenzo Borgo S. Lor, Cn - I Id. Rieti Poggio Mirteto O I -

Id, Ed. Firenze Cn - 3 Id. Roma Mazzano
.

O 1 -
Id Pistoia Tízzana Cn - 1 Taranto Taranto Castellana O 1 ---

Id S. Miniato S. Croce sull'A. Cn - 1 Trapani Trapani Alarsala O 50 -
Foggia Foggia Foggia Cn - 2

Id Id. Vieste E •- 1
Id S. Sovero Serracapriola E 1 - 112 1

Girgenti Sclacca Sciacca Cn - 1 Agalassia contagfosa delle pecare e capreMacerata. {a) Maceräta Afatelica Cn - 1
Mantova Mantova Suzzara On - 1 Aquila Avezzano celano O 2 -Milano Milano Miland Cn 2 1 Id. Sulmona Villalago CP 1 -Modena Afodena Monfestino Cn - .1 Foggia Bovir.o Candela O

- 1Id. Id. Nonantola On - 1 Id. Foggia Manfredonia O 1 -Napoli
,

Napoli Napoli On 8- 4 Grosseto Grosseto Afagliano in T. O 1 -Parma Parma Parma Cn 1 1 Perugia Spoleto Monteleone S. O 1 -Id. Id. Sissa Cn ' 2 - Roma Rioti Magliano S. O 1 -Palermo (a) Palermo Palermo Cn 8 - Id. Roma Arizio O i -Id. Termini Caccamo B ,3 - Id. Vclletri Gorga O ¡Pisa (a) Volterra Cecina On - 1 Id. Id. Velletri O i ,

Roma Velletri Piperno B 1 - Id. Viterbo Bassano O 1 -Salerno (a) Salerno Angri Cn - 1 Salerno Campagna Ottati O 3 -lu. Id. Pagani On - 1 Id. Salerr.o Giffoni V. P. O 1 -Siracusa (a) Modica Ragusa Cn 1 -
Torino Torino Torino Cn - 1
Venozia Venezia Mira On - 1 14 2 g

88 40
Vainolo ottino.

Aquila Avezzano Capistrello O 1 -Rogna
Id. Cittaducale Leonessa O I -Bari (a) Barletta Spinazzola O 1 -Ancona Ancona Fabriano O 3 - Grosseto Grosseto Orbetello O 6 -Aquila Aquila Campotosto O 2 - Pisa (a) Pisa D. S. Giuliano O 2 -Id. Id. Casteldieri O 1 - Id. , Id. PIsa O 1 -Id. Id. Castelvecchio S- O I - Roma Frosinone Acuto O 1 -Id. Id. Goriano O I - id, Id. Labico O 1 -Id. Id. Molina O 1 - Id. Roma Trevignano O 1 -Id. Id. Secinaro O 1 - Id. Id. Roma O 1 -Id. Avezzano Aielli O I - Id. Vellotri Artena O i -16. Id. Carsoli O 1 - id. Id. Valmor.tone O i -Id. Id. Collarmele O 1 -

Id. Id. Opi O I -
Id. Id. Ortona O 1 -

18 -Id. Id. Ortucchio E 1 -
Id. Id. Ovindoli O 4 -

Colera det poutId. Id. Trasacco O 1 -Id Id. Massa d'Albe O - I
la Sulmona Anversa O 1 -.

Cagliari Iglesias S. Antioco P yId ld. Castel di S O 4 -
Afodena Pavullo Prignano P g .Id. Id. Pettorano O 1 -
Pisa (a) Pisa Calci P

- 2Id. Id. Raiano O 1 -
Teramo Teramo Teramo P 1 -Avellino Ariano Monteleone i O 3 -
Trento Cavalese Egna P gId. S. Angelo L. Bisaccia i O I

-

8 6
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Numero MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALEdelle stallo
DIIŒZIONE GENER.\LE DELL'AGIUCOI.TUIL\$ o pascoli

2 infetti

..
o Comuni SIlosserati.

PnovmcxA CIRCONDARIO COMUNE
.5 Essenclosi accertata la presenza della illlo'ssera noi comuni di

o i Chiaromonte e di Valsinni in provincia di Potenza e nel comune di
5 3Iontecilfono in provincia di Campobasso, con decreto del 13 lu-

glio 1925, sono state estese at territori dei detti comuni, le norme
contenuto negli articoli 10 a 14 del regolamento 13 giugno 1918, nu-
mero 1099, circa l'esportazione di talunc materie indicato ai nume-
ri 1, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento stesso.

Peste aviaria.
ISPETTORATO GENEBALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Aquila | Aquila | Rocca di C. P - 1
Bollettino N. 154

Setticemia emorragica det bovint. CORSO MED I O DE I C A MB I
del giorno 16 luglio 192ô

Reggio Emilia Guastalla Campagnola E. B - 1 Media fadia

Sassari Ozieri Bono B - 4
Parigi. . . . , , .

127 05 Belgio. . . . . . . 126 -

- 5
Londra.

. . . . . .
130 884 Olanda.

.
.

. . , 10 75

Svtzzera.
. . . . .

522 17 Pesos oro (argentino). 24 75

Spagna . . . .
.
391 dö Pesos carta (argent.). 10 85

Barbone bufalino.
Berlino . . . . .

. 6 41 New-York
.
. . . .

26 896

Vienna (Shilling) . . .
3 79 Russta

. . . .

Praga. 80 - i Belgrado , .
47 90

Salerno Campagna Capaccio Bf 1 1 '

Dollaro canadese. 26 03 | Budapest . . . , ,
0 0379

Romania 12 05 i Oro
. . .

. .
518 97

Tubercolose. Riedia del consolidati negoziati a contanti.
Go'

odimento
Lecco Brindisi Latiano B 1 -- in oorso

3.50 % netto (1906) . . , , . , , , 72 625
R I EP I LOGO • 3.50 % • (1902) . . , , . ,

, 67 -
CONSOLIDAT) 3.00 % lordo

,
. , , , . , 47 -

Numero Numero Numero 5.00 % netto
. . . . . . . .

91 85
delle dei delle obbligazioni delle Venezie 3.50 ¾ 00 275

MALATTIE Provincie Comuni località

con casi di malattia BANDI DI CONCORSO
Carbonchio ematico. 17 21 22
Carbonchio sintomatico.

. . I 1 i MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
Afta epizootica . . . . . . . . . . . 48 385 1002
Malattio infettive dei suini

. . . . . 15 55 162 Concorso al posto di direttore titolare nella Regia scuola di ti=
Morva . . . . . . . . . . . . . .

5 5 5 rocinio ad orario ridotto per pastai, mugnai e manutentori
Morbo coitale maligno . . . . . . . 1 2 3 di molini e pastificio, in Torre Annunziata.
Faroino criptococcico . . . . .

.

. . 11 52 110

Itabbia . . . . . . . . . . .
. . . 25 35 84 IL 31INISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Rogna . . . . . . . . . . . . . .
11 38 113

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;Agcaapassia contagiosa cloll o e. 6 13 16 Visto il decreto Reale in data 3 giugno 1924, n. 969, che
Vainolo ovino . . . . . . . . . . . 5 12 18 approva il regolamento generale sull'istruzione industriale;
Colera dei polli. . . . . . . . . . . 5 5 8 Sulla proposta dell'ispettore generale per l'insegnamento
Pesto aviaria

. . . . . . . . . . . . 1 1 1 industriale e commerciale;
Betticemia emorragica dei bovini. . 2 2 5

Decreta:
Barbone bufalino

. . . . . . . . . I 1 2

"Tubercolosi
. . . . . . . . . . . .

1 1 1 Art. 1.

B bovina; Br bulanna. O ovina; Cp caprina: S sufna: E equina:
P pollame: On canina

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.
(D) $1alattia sospetta.

E' aperto 11 concorso pubblico per titoli e per esami al
posto di direttore titolare della Regia scuola di tirocinio ad
orario ridotto per pastai, mngnai e manutentori di molini e
pastificio, in Torre Annunziata.
Al direttore stesso sarù affidato Pinsegnamento della tecno-

logia molinaria, merceologia e disegno applicato con lla dire-
zione dei laboratori annessi aHa Scuola.
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Art. 2.

Il direttore prescelto compie la sua carriera nel gruppo A)
inquadrato nel grado 8• delle tabelle annesso al R.,decreto
30 dicembre 1923, n. 3144, per le scuole di tirocinio ad ora-
rio ridotto. Esso viene tuttavia nominato in prova ,per un
periodo dir due anni, dopo i quali, a seguito delPesito favo·
revole'di due imposioni, viene nominato stabile.

Art. 8.

Le domande di ammissione al detto concorso, su carta
bollata:da L. 3, corredate dei doctimenti di cui appresso,
dovranno pefvanire al Ministero (Ispettorato delPinsegna-
mento 'industriale e commerciale) entro due mesi dalla data
della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf.
fleiale.
La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a

data apposto dal competente uŒcio del Ministero.
Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze

dei quali perverranno al Ministero do¡io tale termine, anche
se presentate in tempo agli uŒci postali.
Non -sono ammessi richiami a documenti o titoli presen-

tati, per qualsiasi motivo ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Le domande debbono indicare con precisione, cognoine,
nome, p'aternità, dimora del candidato e luogo doÝe'egli in·
tendia che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al con-
corso e gli vengnao restituiti, a concorso ultimato, i docu-
menti ed i titoli presentati.
Alle domafide dovrduno essere allegati i seguenti docu-

menti:
1°rdiploma di laurea in ingegneria;
2• copia autentica dell'atto di nascita. La firma de1PuŒ-

ciale dello stato, civile che lo rilascia deve essere autenticata
dal presidente del Tribunale;

3• certificato di sittadinanza italiana. (Sono equiparati
ai cittadini del Regno gli. italiani non, regnicoli, anche se

manchino della naturalità). La firma delPufBeiale dello sta-
to civile deve essere autenticata dal presidente del Tribunale;

certificatordi un medico provinciale o militare o del-
PufBeiale sanitario del ¾mune da ciii risulti' che il concor·
rente è di sana cotrtituzione ed esente da imperfezioni fisiche
tali da impedirgli Padempimento del dovei•i delPuiBeio cui
aspira. La firma del medico provinciale deve essere auten-
ticata dal Prefetto, quella del medico militare dalla compe-
tente autorità militare e quella degli altri sanitarl dal sin-
daco, la firma del quale deve essere; a sua volta, antenticata
dal Prefetto;

5° certificato penale rilasciato dalPuincio del casellarlo

giudiziario. La firma del cancelliere deve essere autenticata
dal presidente del Tribupale;

0° certificato di buona condotta rilasciato dal Comune
dove il concorrente risiede con la dichiarazioñe del fine per
cui il certificato è richiesto. Lo firma del sindaco, deve essere
autenticata dal Prefetto;

7° copia del fogiio matricolare ö dello stato di servizio
militare (mod. 53) ;

8• conno riassuntivo in carta libera degli studi fatti,
della carriera didattica e di quella professionale percorsa.
Le notizie principali contenute nel cenno riassuntivo,, deb-
bono essere comprovate dai relativi documenti;

9° elenco in carta libera ed in doppio esemplare dei do-
cumenti, pubblicazioui e latori presentati.

di data non anteriore a tre mesi dalla pubblicazione del pre-
sente decreto, sotto pena di esclusione dal concorso.
Le autenticazioni delle tirme non sono neòessarie se i cer-

tificati stessi vengono rilasciati da autorità amministrative
residenti nei comune di Roma (art. 3 del R. decreto .19 no-
vembre 1914, n. 1290).
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui al nu. 3,

5 e 6 11 personale titolare delle scuole industriati e commer.
ciali, dipendenti dal Alinistero de1Peconomia nazionale ed i
funzionari dello Stato in attività di servizio, nominati, tanto
gli uni che gli altri, con decreto Reale o Ministeriale.

Art. 6.

. Ai documenti di cui alParticolo precedente i concorrenti
possono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno
di presentare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni.
Sono escluse le opere manoscritte o in bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad

istituti di istruzione media o normale o primaria, deve esserd
legalizzato dal provveditore agli studi nella cui giurisdiziond
rislede l'istituto. Se rilasciato dalla segreteria di un istitutd
di istruzione superiore dal direttore dell'istituto. Quelli r11ao
sciati dalle scuole industrialli o commerciali, debbono essere
firmati dal direttore della scuola e dal presidente del Consi-
siglio di amministrazione.
Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma.
Ai candidati verrà dato avviso per mezzo di lettera racco-

mandata del giorno in cui avranno inizio tali prove. La lorg
assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità perso-

nale, presentando, prima delle prove di esame, alla Commha
stone giudicatrice o al competente uincio del Ministero 11 lorci
libi•etto ferroviario, se sono già in servizio dello'Stato, o lai
loro fotografia regolarmente autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazióne cona

tenente il giudizio definitivo per ogni concorrente e la clas«
sificazione di essi, in ordine di merito e non mai aHa pari, it
base alla media di tutti i voti riportati da ciascun candidato.
Nella graduatoria degli idonei si terrà particolare contd

del servizio militare di guerra dei candidati.

Art. 8.

Il posto sarà conferito al candidato classificato primö
nella graduatoria ed, in caso di rinuncia del pi•iinä, ai suc-
cessivi classificati, segnelid'o sempre l'ordine della graduas
toria.
L'accettazione e la rinuncia debbonö risultare de apposita

dichiarazione scritta.
Tuttavia se il candidato, cui è stato oferto 11 posto, lascial

passare dieci giorni senza dichiarare, per iscritto; se accetta;
la nomina, è dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non à
stabilito dal presente decreto, saranno osservate le norme
contenute nel citato regolamento del 3 giugno 1924, n. 969.

Roma, addì 0 luglio 1925.
Il Ministro: Navs.

Art. 5· romuAsi CAMÏLLO, gBidulc.
I certifleati debbono essere conformi alle vigenti disposi-

zioni sul bollo e quelli iiidicati ai nn. 1, De 6 debbono essere Roma - Stabillmento Pol1grafico dello Stato.


